
PAG. 8/ r o m a - regione 1* U n i t à / sabato 3 dicembre 1977 

Indetta dalla giunta della Pisana 
Ì 

Ordine democratico: 
a gennaio la 

conferenza regionale 
Attorno all'iniziativa accordo dei par­
titi — Difesa e rinnovamento delle isti­
tuzioni — Per gli ospedali 31 miliardi 

I 

Una dichiarazione 

di Ferrara 

Nuovi criteri 
nel bilancio 
per superare 

le spese 
«a pioggia» 

A proposito dell'« assesta­
mento » del bilancio 1977 vo 
tato dal consiglio regionale 
nella seduta del 30 novembre. 
il compagno Maurizio Ferra­
ra, vice presidente della Re­
gione e assessore al bilancio. 
ci ha rilasciato la dichiarazio­
ne che pubblichiamo. 

« Il voto sull'assestamento 
del bilancio 1977 — ha detto 
l-'errara — è stata un'ulte­
riore prova del consolidamen­
to della maggioranza regio­
nale e del st-o sostegno all'at­
tuale giunta, lì dibattito, am­
pio e articolato ha visto la 
DC Isolarsi, pur nel quadro 
di Interventi equilibrati, in 
una posi/ione negativa. La 
DC. forse non ha colto che. 
al di là del dibattito sul-
l'« assestamento — un atto 
dovuto, per legge, che la giun­
ta ha adempiuto presentando 
contestualmente il consunti­
vo del 1976 — si è aperto 
il 30 novembre il discorso sul 
bilancio di previsione del 1078 
e sul bilancio poliennale. 

« Si tratta — ha continuato 
Ferrara — di un discorso im­
portante: e il dibattito sul-
I "assestamento" ha permes­
so al Consiglio di iniziarlo, 
partendo dalla relazione che 
ho presentato a nome della 
giunta e che. per larghissima 
parte già indicava le linee 
sulle quali ci si intende muo­
vere per organizzare la spesa 
regionale introducendo in es­
sa elementi di programma­
zione reale, fondata sul pro­
getti che si accompagneran­
no allo schema di bilancio 
1978. Per rendere utile la fun­
zione del progetti, si è detto 
dovremo provvedere a rifor­
mare l criteri della spesa. 
lavorando con equilibrio e 
buon senso, per una program­
mazione finanziaria che senza 
operare brusche rotture e 
creare vuoti, agisca sul ter­
ritorio ». 

« Dovremo anche operare — 
ha detto ancora il presidente 
della Regione — per innalza­
re il livello della capacità di 
spesa che. come è noto, è 
ancora molto basso per le Re­
gioni e produce 11 fenomeno 
negativo del « residui passi­
vi » che si tratta, gradual­
mente di eliminare. Racco­
glieremo anche la raccoman­
dazione — che ci è pervenuta 
dal consigliere Di Bartolomei 
e dalla DC — di operare 
oiomijin iau ojadjsuia JBJ jad 
1978 un « Fondo globale » per 
II finanziamento dei progetti. 
operazione che è risultata im­
possibile realizzare con l'asse­
stamento privo ancora di pro­
getti ». v 

DOMANI DIBATTITO 
CON DI GIULIO SULLA 
PREVIDENZA SOCIALE 

Un Incontro - dibattito 
sulla previdenza sociale 
si terrà domani al cine­
ma Madison (via Chia-
brera, all'Ostiense): par­
teciperanno i compagni 
Fernando DI Giulio, del­
la Direzione del PCI e il 
compagno deputato Mario 
Pochetti. L'appuntamento 
è fissato per le ore 9,30. 

•' Si terrà 11 28 e 11 27 gen­
naio la conferenza regionale 
sull'ordine democratico. La 
data è stata fissata Ieri mat­
tina al termine di un In­
contro tra l'ufficio di presi­
denza della Pisana e la giun­
ta. La decisione è venuta 
dopo un largo accordo tra 
tutti i partiti "democratici. 
Dopo un dibattito approfon­
dito sul carattere che dovrà 
essere dato all'Iniziativa e su 
come preparare questo con­
vegno. è stato approvato un 
documento congiunto. 

« Nel nostro paese — è 
scritto tra l'altro nella nota 
— le forze che si battono 
contro lo sviluppo della de­
mocrazia e il progresso civile. 
ormai da tempo tentano di 
creare un clima di tensione 
attraverso atti terroristici e 
azioni criminose al fine di 
paralizzare la vita civile e di 
impedire il funzionamento 
delle Istituzioni repubblicane. 
OH atti eversivi, la violenza 
fascista, si sono più volte ri­
petuti nella nostra regione. In 
particolare a Roma dove è 
ancora vivo il ricordo dell'as­
sassinio da parte dei fascisti 
del giovane Walter Rossi, e 
dell'attentato perpetrato dal 
terroristi contro il consigliere 
regionale Publio Fiori. 

« La capitale d'Italia — pro­
segue il documento — è og­
getto di un tentativo di farla 
divenire una sorta di ter­
reno privilegiato per le ini­
ziative delle forze antidemo­
cratiche. 

« In questa situazione è 
duneme compito delle Istitu­
zioni lavorare a realizzare un 
imnenno dell'intera società 
per risolvere attraverso solu­
zioni concrete e la parteci­
pazione dei cittadini le que­
stioni dell'ordine democra­
tico ». 

Nella nota sono precisati 
gli obiettivi di questa confe­
renza regionale: 1) dibattere 
le cause che hanno condotto 
all'attuale situazione di de­
terioramento dell'ordine de­
mocratico. 2) Tracciare un 
quadro della situazione del­
l'ordine pubblico e dell'ammi­
nistrazione della giustizia 
nel Lazio, per definire i 
compiti specifici della Regio­
ne e degli enti locali In questo 
campo, anche sulla base del­
le nuove competenze definite 
con la legge 382. 3) Promuo­
vere una discussione e una 
partecipazione degli enti lo­
cali, delle forze sociali e cul­
turali, e un impegno per la 
difesa e per il rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane. 

Il documento si conclude 
con un impegno a promuo­
vere un'ampia campagna di 
consultazioni con gli apparati 
dello Stato, gli organismi rap­
presentativi della scuola e 
dell'università, gli organi e 
gli operatori dell'Informazio­
ne, e tutte le realtà Istituzio­
nali, politiche, sociali e sin­
dacali del Lazio. 

La giunta regionale. Intan­
to, si è occupata anche della 
situazione degli ospedali. Nel 
corso di una seduta straor­
dinaria. è stata stanziata la 
cifra di 31 miliardi a favore 
degli enti ospedalieri del La­
zio. La somma dovrà essere 
destinata prioritariamente al 
pagamento degli stipendi di 
dicembre e della tredicesima 
mensilità. Sulla mancata de­
terminazione del fondo ospe­
daliero. il presidente della 
giunta, Santarelli, ha inviato 
un telegramma ai ministeri 
competenti e al commissario 
di governo. 

Nel corso della seduta 6 
stata affrontata anche la 
questione dell'orario di chiu­
sura dei negozi per il perio­
do delle festività natalizie. 

Il voto di domenica 11 per i nuovi organismi collegiali: ne parliamo con tre intellettuali 

L'ultima frontiera 
tra scuola e società 
A colloquio con Enzo Forcella, Raniero la Valle e Tullio De Mauro. Un difficile e originale 
esperimento di democrazia - Ritardi di tutti, anche della sinistra - Una fase di passaggio 

Une recente manifestazione degli studenti degli Istituti medi superiori 

. / Studenti, insegnanti e genitori andranno alle urne 
l'il e il 12 dicembre per il rinnovo dei consigli di circolo 
e di istituto, e per la formazione dei nuovi consigli di 
distretto e provinciali. In questi giorni in tutte le scuole 
e nei quartieri sono state presentate le liste. Gran parte 
delle forze democratiche hanno dato vita, quasi ovunque, 
a liste unitarie sulla base di programmi di profondo rln 
novamento. Solo la DC e la CISL hanno preferito non 
aderire a questi raggruppamenti per presentare liste au­
tonome. Del significato di questa scadenza elettorale, ab­
biamo parlato con Enzo Forcella, capolista per il consiglio 
scolastico provinciale di Roma, Raniero La Valle, senatore 
indipendente eletto nelle liste del PCI. e Tullio De Mauro. 
titolare della cattedra di filosofia del linguaggio ali uni­
versità di Roma. 

Di seguito pubblichiamo la Usta («Unità per il rinno­
vamento e la riforma della scuola ») presentata per il con­
siglio provinciale, con il sostegno, tra l'altro di PCI, PSI, 
PSDI. PRI, CGIL e UIL. 

• Enzo Forcella (giornalista) 
• Carla Andreoli (sindacalista) 
• Enzo Camiglieri (tecnico ENEL) 
% Sandra Damiani (sindacalista) 
• Giuliano Fertili (ass. Fiano) 
• Arnaldo Flamini (sindacalista) 
• Antonino Galli (magistrato) 
• Enrico Ghldetti (docente) 
• Pietro Nisii (medico) 
• Marita Malagoll (psichiatra) 
• Angelo Panunti (operaio) 
• Sergio Piccioni (funzionario) 
é) Piero Rossetti (operaio) 
• Francesca Santoro (sindacalista) 

Incuria, salsedine e inquinamento minacciano il grande polmone verde 

Sta morendo la pineta di Castelfusano? 
Un piano del Comune per la salvezza e la ristrutturazione del parco - Al lavoro una commissio­
ne di tecnici per provvedimenti d'emergenza - Aree per pic-nic e sentieri storico ecologici 

La pineta di Castel Kusano ri­
schia di morire? Sembra proprio 
di sì. A minacciare le chiome de' 
pini secolari sarebbero, secondo 
alcuni esperti, consistenti infiltra­
zioni d'acqua marina nel sotto­
suolo, dovute a un improvviso pro­
cesso di prosciugamento dei vicini 
terreni, un tempo ricchi di acqua. 
Causa indiretta del fenomeno sa­
rebbe la speculazione edilizia: per 
rendere possibile la costruzione di 
residence e palazzine, infatti, tutto 
il terreno circostante alla pineta è 
stato abbondantemente prosciugato. 

E' venuto così a mancare il filtro 
naturale dell'acqua dolce. ' e per 
l'acqua del mare è stato possibile 
infiltrarsi nel sottosuolo della pine­
ta in quantità crescente. Si tratta. 
finora, semplicemente di un'ipotesi 
di spiegazione di un fenomeno (al­
terazione degli altifusti. chiome sec­
cate, ripiegamenti) che interessa 
tutta la prima fascia costiera. E' 
possibile però che la causa indicata 
dagli esperti, sia una tra le molte 
origini del deterioramento della pi­
neta. 

E" questa l'opinione del professor 
Ugo Vergari. responsabile del servi­
zio giardini del Comune: « Le alte­
razioni — ha detto — possono ave­
re diverse spiegazioni. Non è esclu­
so. ad esempio, che queste siano do­
vute all'inquinamento atmosferico: 
nella zona infatti è particolarmen­
te grave la presenza di detersivi. 
prodotti dall'evaporazione degli sca­
richi urbani in mare ». A questo va 
aggiunta poi una degradazione di 
origine naturale della prima fascia 
di pineta. Vento e salsedine sono 
da sempre nemici degli alberi, co­
me mostra la storia di tante pinete 
marittime, a cominciare da quelle 
famosissime di Ravenna e di Li­
vorno. L'essiccamento delle chiome 
delle prime file di pini sarebbe, in 
questo caso, opera del libeccio che 

nella zona soffia di frequente e con 
notevole intensità. 

« Non dimentichiamo però — ag­
giunge Ugo Vergari — anche l'uso 
dissennato che troppo spesso si fa 
della pineta; mi riferisco all'incu­
ria dei gitanti, che lasciano ogni 
sorta di rifiuti e danneggiano a vol­

te, per puro vandalismo i tronchi 
degli alberi ». Anche per risponde­
re a questo tipo di problemi l'asses­
sore comunale ai giardini Renato 
Nicolini ha lanciato nei giorni scor­
si l'idea di un <t piano pineta ». Di 
che cosa si tratta precisamente? Si 
tratta di un programma di inter-

Una veduta della pineta di Castelfusano 

venti coordinati per la salvezza e 
la ristrutturazione delle pinete ro­
mane. a partire appunto, da quella 
di Castelfusano. 

Una apposita commissione di tec­
nici sarà costituita sia per studia­
re più approfonditamente le cause 
dei fenomeni denunciati in questi 
giorni, sia per intervenire con prov­
vedimenti d'emergenza. L'interesse 
per questo e piano pineta » da par­
te di forze sociali, enti e associa­
zioni ecologiche è stato immedia­
to. Le stesse ricerche della com­
missione. del resto, sono aperte al­
la collaborazione di esperti e di 
istituiti scientifici. 

Nel prossimo futuro, il piano, ol­
tre al risanamento della prima fa­
scia di altofusti. provvedere a una 
ristrutturazione di Castelfusano. Da­
ta la presenza di resti di notevo­
le valore archeologico, saranno ri­
cavati all'interno della pineta dei 
« sentieri storico ecologici ». Di tan­
to in tanto, come nei grandi bo­
schi di montagna saranno attrez­
zate delle aree per il picnic con 
tanto di fornelli a legna, tavolini. 
panche e. naturalmente, cestini per 
i rifiuti. La pineta di Castelfusano 
è infatti, soprattutto di domenica, la 
mèta preferita di moltissimi roma­
ni che con le famiglie vengono a 
trascorrervi alcune ore di riposo 

Per questo motivo, la salvezza 
e la cura della pineta assume per 
Roma un significato particolare. 
e Oltretutto — ' ha detto l'assesso­
re Nicolini — Castelfusano rappre 
senta l'unico vero grande polmone 
della città; e noi non possiamo 
permettere che un simile patrimo­
nio vada letteralmrnte in rovina ». 
Già dalla prossima settimana, dun­
que, dopo il sopralluogo dei tecnici 
del Comune e del corpo foresta­
le dello stato si potranno avere ri 
sposte più sicure sul futuro della 
pineta. 

Verifiche dopo le ammissioni di Daniela Valle ai giudici 

Nascosti in banca i milioni 
dati a Monselles dai banditi? 
Nuovi interrogatori per alcuni parenti e amici dei due giovani j Collaborazione fra la Federlazio e la giunta - Già deliberati Iavo-
coinvolti nella tragica rapina al « Mediterranée » di Corfù j r i per 80 miliardi - Gli impegni per lo sviluppo delle medie imprese 

Incontro con l'amministrazione di palazzo Valentini 

Piccoli industriali chiedono 
investimenti alla Provincia 

Atassie Monselles 

Si cercano nelle banche i 
cento milioni che gli autori 
della tragica rapina di que­
sta estate al «Club Mediter­
ranée» di Corfù avrebbero 
consegnato ad Alessio Mon­
selles per « comperare » la 
sua complicità. Il giudice 
istruttore Antonino Stipo é 
il pubblico ministero Giorgio 
Santacroce hanno infatti di­
sposto una serie di accerta­
menti in alcuni istituti di 
credito dopo che Daniela 
Valle, la giovane amica del 
proprietario dello yacht « A-
lexla », ha apertamente ac­
cusato mercoledì sera il suo 
compagno nel corso di un 
drammatico confronto in car­
cere, 

I magistrati stanno anche 
svolgendo una serie di inter­
rogatori di testimoni, soprat­
tutto parenti e amici dei due 
imputati, per stabilire se ri­
sponda al vero una parte del­
la «confessione» della ra­
gazza. in cui afferma in so­
stanza che la loro linea di­
fensiva sarebbe stata espo­
sta, se non concordata, da 
Monselles, al loro arrivo nel­

la capitale, prima di presen­
tarsi dai funzionari delia 
squadra mobile. 

Daniela Valle, prima nel 
confronto e. in seguito, nel 
colloquio « a solo » con i ma­
gistrati. ha detto che né lei 
né il suo amico sono stati 
mai minacciati dai tre ban­
diti francesi autori della ra­
pina al villaggio turistico. I 
rapinatori, invece, avrebbero 
subito iniziato una trattati­
va con Monselles. prometten­
dogli un quinto del bottino, 
cento milioni, se li avesse 
portati in salvo fuori dalle 
acque territoriali greche. 

Il panfilo, in effetti, fece 
rotta verso la costa jugosla­
va. e questo perchè, ha detto 
mercoledì la ragazza, Mon­
selles aveva affermato che 
in Quel paese certe notizie 
sarebbero arrivate « con qual­
che ritardo ». Dopo una bre­
ve sosta, utilizzata probabil­
mente dai banditi per met­
tersi in contatto telefonico 
con dei complici in Francia, 
11 battello riparti, facendo 
rotta verso le isole Tremiti, 
dove i rapinatori presero ter­

ra con il canotto di salva­
taggio. 

Monselles e la Valle, che 
pure avrebbero affermato in 
seguito di essere «stati se­
questrati » e costretti con le 
armi ad assecondare i rapi­
natori. tornarono in Jugosla­
via. invece di raggiungere la 
vicina costa pugliese. Arri­
vati a Spalato ancorarono in 
rada il panfilo e solo due 
giorni dopo rientrarono in 
Italia, con un traghetto di 
linea. Tutto ciò pur sapendo 
che già da un palo di giorni 
tutta la stampa parlava del 
« giallo del battello scom­
parso». 

La confessione di Daniela 
Valle, oggi, chiarisce molti 
aspetti di questa vicenda, 
ma va ancora vagliata alla 
luce degli elementi raccolti 
in questi mesi dai magistra­
ti. e questo spiega questa 
improvvisa « accelerata » nel­
le indagini che sembravano 
ormai avviarsi alla conclu­
sione. 

f. C. 

I problemi dello sviluppo in­
dustriale della provincia ro 
mana e degli investimenti per 
far fronte ai colpi della cri­
si sono stati affrontati ieri 
mattina in un incontro fra una 
delegazione dei piccoli indu­
striali della Federlazio e gli 
amministratori di Palazzo Va­
lentin!. Al colloquio hanno 
preso parte il presidente del­
la Federazione Del Monte, e 
il segretario generale Impe­
ratori e a nome della giun­
ta provinciale il vice presiden­
te Marroni e l'assessore Ada 
Scalchi. 

Nel corso della riunione i 
rappresentanti degli impren­
ditori hanno sollecitato, da 
parte della Provincia, una in­
cisiva azione per gli inve­
stimenti, l'adesione dell'ente 
locale ad un consorzio di ga­
ranzia per i fidi e, infine, ini­
ziative tendenti a favorire lo 
sviluppo delle piccole e me­
die aziende. 

L'assessore Angiolo Marro­

ni ha assicurato la piena di 
sponìbilità della giunta per un 
maggiore sviluppo della politi 
ca degli investimenti, preci­
sando che l'attuale maggio 
ranza ha già deliberato inve­
stimenti per 80 miliardi. 

Il vice presidente di Palaz­
zo Valentini ha aggiunto che 
l'amministrazione provinciale 
sta svolgendo una concreta 
azione al fine di snellire al 
massimo le procedure buro­
cratiche. che, uniti a pesan­
ti controlli, rallentano l'effet­
tivo avvio dei lavori, chie­
dendo a tal proposito che la 
Federlazio contribuisca da 
parte sua a sostenere queste 
esigenze di maggiore rapidità. 

L'assessore Marroni ha an­
che dichiarato che la giunta 
esaminerà la possibilità di 
aderire al consorzio per la ga­
ranzia dei fidi e ha assicu­
rato la piena disponibilità del­
la giunta e della maggioranza 
per una sempre maggiore pre­
senza di industrie minori del­

ia provincia nelle iniziative 
che l'amministrazione prende­
rà. I dirigenti della Federla­
zio nell'esprimere l'apprezza­
mento positivo per l'impegno 
amministrativo della provin­
cia di Roma hanno assicura­
to il loro intervento verso il 
comitato di controllo per ren­
dere più spedita l'azione del­
la provincia. 

OGGI SI SPOSANO 
LUCIA FADIONI E 

GUIDO DELL'AQUILA 
Si sposano oggi in Campi­

doglio alle ore 16 i compagni 
Lucia Padioni e Guido Del­
l'Aquila. Saranno uniti in 
matrimonio dal compagno 
Walter Veltroni. A Lucia e 
a Guido, che da anni divide 
con noi il lavoro nella crona­
ca romana dell'Uniti, vanno 
in questo giorno gli auguri 
sentiti e fraterni di tutta la 
redazione, quelli della sezione 
Portuense e della Federa­
zione. 

Conversazione con tre in­
tellettuali, • in tre collocazio 
ni e sedi diverse: Enzo For­
cella, giornalista, direttore del­
la terza rete radiofonica; il 
senatore Raniero La Valle, del 
gruppo della sinistra indipen­
dente. il prò/. Tullio De Mau­
ro, docente di filosofia del 
linguaggio all'unirersità di 
Roma. Il tema è il voto, che 
si avvicina, di circa venti mi­
lioni di cittadini italiani per 
la scuola: consigli provinciali 
e consigli distrettuali, VII di­
cembre. 

Forcella è tanto convinto 
del valore di questi organi­
smi e medili » da essere capo­
lista per il consiglio provin­
ciale a Roma, nella Iisla 
« Unità per il riniìovamento 
e la riforma della scuola ». 
Afa il suo è un percorso « deih 
tro * la scuola dall'inizio, da 
quando per la prima volta 
si sono aperte le porte ai ge­
nitori. E' stato infatti presi­
dente del consiglio di isti­
tuto in una media romana 
(tra l'altro l'hanno intitolata 
a Ennio Fiatano, un nome di 
intellettuale moderno tra i 
classici). Fatica? Delusione? 
In parte sì come per tanti. 
però senza « n\sn ». Pensa die 
si possa ricreare il clima di 
tre anni fa. lo slancio civi­
le delle prime elezioni, se si 
ragiona insieme innanzitutto 
sul problema numero uno 
messo in luce proprio dalla 
attinta del triennio: la con­
traddizione tra la novità del­
l'incontro famiglia scuola, e 
la decrepitezza delle strutture 
scolastiche, quindi l'urgenza 
di una riforma che è in ritar­
do da almeno venti anni. E 
poi serve riflettere su quello 
che, malgrado le difficoltà e 
la fatica, è il senso generale 
di un « esperimento origina­
le di democrazia * tanto più 
valido per chi non avesse mai 
preso parte attivamente alla 
vita politica e sindacale, lo 
stesso — dice Forcella — ho 
conosciuto così il *mio* quar­
tiere i «miei* vicini di casa, 
la « mia » scuola. 

Forcella considera questa 
esperienza come uno dei mo­
menti che hanno segnato il 
suo passaggio dall'impegno 
individuale (il giornalista lo 
editorialista politico) a quello 
collettivo. Un processo di cui 
egli data l'inizio negli anni 
'68'69 rievocando l'altra espe­
rienza compiuta come uomo 
di punta dei gornalisti demo­
cratici. Vi ricordate che co­
s'era la stampa italiana nel 
'70? Oggi si può constata­
re — afferma e sottolinea 
le analogie — che i giorna­
listi sono cambiati, ma le 
strutture no. che abbiamo 
vinto una battaglia ma non 
la guerra. 

Ad una svolta 
E allora ecco che la sua 

nuova candidatura assume un 
significato preciso: nel con­
sìglio scolastico provinciale si 
apre infatti uno simzio — 
spiega — per cominciare a 
« dare al basso * le garanzie 
che le iniziative, le elabo­
razioni, le pressioni non si 
blocchino più « nel collo del­
l'imbuto mentre salgono ver' 
so l'alto »; si crea una sede 
di incontro politico in cui si 
può discutere e incidere nel­
le scelte e negli orientamenti. 
C'è oggi una domanda diffu­
sa di istruzione — riflette For­
cella — che non deve essere 

La scuola che ha cent'an­
ni, selettiva e elitaria, che è 
e stata ricevuta dall'alto, che 
è uscita dalle menti di Genti­
le, di Bottai, dei ministri de » 
— riflette a sua volta Ranie­
ro La Valle — con la crea­
zione dei distretti giunge a 
una svolta: la società non 
ha più alibi per disinteres­
sarsene. 

Forse è proprio questa la 
occasione per chiedersi tutti 
« quale scuola per quale so­
cietà ». Secondo La Valle, c'è 
qualcosa di più delle resi­
stenze di chi è arroccato sul­
la vecchia concezione elitaria 
a spiegare il lungo rinvio del­
la riforma: è mancata la ca­
pacità della classe politica 
dirigente e della cultura, de­
gli intellettuali, di adeguare 
la scuola di massa alle esi­
genze della società di massa; 
c'è un ritardo di tutti, anche 
della sinistra. 

Kella fase di passaggio da 
una struttura che « nasce dal 
cervello di Giove, chiunque 
sia Giove * a un meccanismo 
nuovo ancora dai contorni ne­
bulosi. la partecipazione può 
allora essere confinata — ri-
leva La Valle — ad essere 
soltanto la « gestione del caos 
la democratizzazione del 
caos*. Perché non sia così 
le eiezioni dei distretti de­
vono essere ciste anche dagli 
intellettuali come « occasione 
di discussione sull'idea stes­
sa della scuola, accettando il 
confronto su tutto, fino alle 
ultime frontiere culturali, 
non per accettare acritica-
mente questa o quella tesi, 
ma per fare i conti con al­
tre realtà e con altre cultu­
re». 

Il compito è complesso, si 
tratta di creare « un disegno 
armonioso * di una scuola di 
massa per gente non solfatilo 
da alfabetizzare — dice an­
cora ti nostro interlocutore — 
ma da far crescere cultural­
mente, professionalmente, ci­
vilmente in funzione dello svi­
luppo dell'intera società. Ri­
spetto alla enormità di questo 
compito. La Valle considera 
quindi /uoruianfi il rifiuto di 
una parie dei cattolici alle li­
ste unitarie e la creazione di 
«liste cattoliche ». E' infatti 
la scuola per i ragazzi ita 
(tarii che dobbiamo costruire 
— afferma con calorosa con 
vinzìone — cioè affrontare in 
sieme. specialisti e no. una 
questione di per se unitaria. 
perchè riguarda il complesso 
della rito politica e sociale 
del Paese. 

Analfabetismo 
7.o è tanto più. una que­

stione unitaria, se si guarda 
alla « connessione strettissi­
ma tra disfacimento della 
scuola, disgregazione socia­
le e disperazione di una in­
tera generazione: fasce di 
giovani che soffiano della in­
capacità di dare un senso al 
la vita, nel presente e non 
soltanto nel futuro*. Non è 
pensabile che la scuola non 
debba esserne investita — 
conclude La Valle - è lì che 
comincia un problema più va 
sto che chiama tutti alla re­
sponsabilità e all'impegno 
Non è chiudendosi « in riser­
ve ed esclusinsmi » che si 
riuscirà a rifinalizzare la 
scuola anche per questi com­
piti più alti. 

La terza voce è di Tullio 
De Mauro, con un lampo di 
ironia sul logoramento delle 
parole (« per carità non di­
ciamo articolazioni democra­
tiche e quasi quasi neppure 
partecipazione: ridiamo loro 
vitalità, basta pensare a venti 
milioni di persone che discu­
tono con un sindaco o che af­
facciandosi nella scuola la ve­
dono non come è ma come 
dovrebbe essere, se fosse al 
servizio della gente*). Per­
chè la scuola italiana è un 
fatto politico? Perchè per cen­
t'anni ha ignorato il collega­
mento con il retroterra socia­
le e culturale degli alunni. 
ha adoperalo gelidamente i 
suoi programmi prefabbrica­
ti. ha misurato con questo 
metro i ragazzi setacciandoli 
ed escludendoli. Ancora oggi 
paghiamo il prezzo di que­
sta impostazione che è anti­
educativa. oltre che classista 
e proprio perchè classista. 

De Mauro ricorda che tren­
tadue cittadini italiani su cen­
to sono senza alcun titolo di 
studio: la cifra reale del­
l'analfabetismo è di circa 
quattordici milioni alla vigilia 
degli anni 'SO. E ricorda che 
25-2H bambini su cento non 
concludono la scuola dell'oli 
bligo, sono cine già oggi in 
una condizione equivalente al­
l'analfabetismo generalizzato 
dei loro nonni. Dalla ci­
fre. emerge dunque il fatto 
politico del diritto allo studio. 
esplode il problema politico di 
cambiare la scuola anche at­
traverso gli organismi istttu 
zionalì che lavorino per ga­
rantire e per costruire il col 
legamento con l'ambiente, con 
il quartiere, con il imcsc. con 
la società. 

Tullio De Mauro, è stato fi­
no all'agosto scorso ossesso 
re alla cultura della Re­
gione. I consigli di distretto 
e provinciali — dice — posso 
no essere quello che finora è 
mancato agli amministratori: 
degli interlocutori legati alla 
realtà locale, ma capaci di 
una visione di sintesi, in gra­
do di indicare dove c'è più 
bisogno di una scuola, per 
esempio, e di evitare quindi. 
gli interventi casuali; indi­
spensabili insomma per pro­
grammare il futuro. Bisogna 
convincersi e convincere che 
risultati anche di rilievo so­
no possibili: in fondo già la 
prima entrata dei cittadini 
nella scuola ha dato dei frutti 
in scala di massa, avviando 
un contatto fino a pochi anni 
fa inesistente tra genitori, ra­
gazzi, insegnanti. Ora si esten­
dono gli interlocutori e au­
mentano gli strumenti per 
cambiare le cose, coraggio. 

De Mauro conclude proprio 
sull'impegno collettivo in que­
sta direzione. Rileva che in 
Italia si devono contempora­
neamente affrontare problemi 
arretrati, da tempo risolfl 
dall'Europa civile e moder­
na, e problemi connessi al­
l'affermarsi della società di 
massa. Ogni cittadino demo­
cratico — dice polemicamen­
te — non può restare indif­
ferente o barricarsi dietro le 
pregiudiziali ideologiche. La 
unica grande vera discrimi­
nante è tra chi accetta la si­
tuazione attuale comprese le 
ingiustizie, e chi vuole cam­
biarla costruendo un poter* 
dal basso per fare davvero 
una scuola nuova. 

I. m. 


